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1 @ft»v7aiil m Naitoll, 

I tenti mente l6 menifeaUzicm della aism-
pa ufficiosa, diiìsnKi aircTcntuaììlà dì 
nn impiê go della forza contro la Tur̂  ^ 
chifl, >i Ttde subito cha lutti ^Arcano 

t di scbermirel, dimostrando la conva-

li I 

Accogliamo co! Kniimfinto della p:ù j nìenra cho il grave inc»ri«p aia soMc 
va loddUfaKione la rolizfa deUMncoa- i ̂ ^^ ^i gli altri fuorché da lè m«d«imr. 

L-v Francia, dicono i suoi giornali più 
a ccrcdltall, ba ben altio per il capo clia 

I ^ ^ 

f̂  ^ 

?¥• 

Yiva 
tro festoso ed caulianta fato,a Saa 
Hsestà il H9 dalla popolszione dì N£.-
poif, la quale, dopo attr reio cesi lieto 
aiU Itegiua il scggiorno di quella grande 
Citià, dé?*eisere stata contenta di avere 
fra so il Sovrano, e di nnire le proprie 
alle fclicUiisiODi, ch'agli sndò perso-
naìmènte a farò per il giorno onomii-
aileo della lua gentile consorte. 

Poiché partano spesso deh'llalia reale, 
IraintecffendoDe ti più delle volte ì sen­
timenti, ò bene tener conto di questa 
dì mostraiionì, che, per essere cosi 
• pontanee, non sono certamente fatte 
4 tiUa solii Italia legalr. Finctè noi va 
diamo cQfliiverUe ed amata la Mo­
narchia, «joiblemadeU'uDìlà e dell'indi­
pendenza del paese, la fiducia noi no-
auo avvenire non è assolutamente per-
dota. 

il fatto culminante di politica esterna, 
è la dccisi(̂ )Qe, cbe oimaìae»;bra presa 
irreTècabiìmente, dalla turchia, di re-
iipiDgero le condizioni proposta dalla 
Confercisia dì Berlijoo, e di- opporsi 
eolla ferita delW armi a quaiurq'je ten-
iatiTO'olìe lì faccia per applicarla. 

Qdèìità̂  risoluzione, ohe però disila 
diplomala doveva essere preveduta, è 
Ionia di grandi flfleoll, e mette l'Eu­
ropa davanti un dilemma, in cui la 
• colta è non solo <̂  fflcile, ma sempre 
Ingritt. 0 i! lasciano cadere come let­
tera moria fé decisioni di Berlino, e la 
Turchia, Incoraggicta da qdcsla pre­
cedenza, ne «ppiofitterà per scioglierai 
dagli obblighi, che, suo malgrado. Io 
ai vogliono imforre ; o si vorrà iu ogni 

modo costringervel», e sorgerinno tosto 
le[d,'fficol(à ptr la scalta dei mexai, o 
per U modo di applicarli. Seguendo et-

Mua^tirff 

A^P P È N D I C E (41) 
del Giornale di Padova 

farsi paladina delle,aspirsKicnl greche: 
l'Inghilterra lìen feimo al suoi occhio 
prrgrBmmm —né, un soldato, nò uno 
scellino — por una causa, cbe non pre­
senti un ccrrsspetiivo L^U'iuteresse in­
glese. Cipro fu cerne una specie di an­
ticipazione sul futmo bottino delie spo­
glie oltcmane: 11 momento della I:'qui-
c|i;z'oRe finale ncn sembra giunto an-
<|or&, quindi l'Inghilterra csmmina coi 
lledi di piombo: la Russia s'a^parecohìa, 
a fcmenla inumo 1 moti della Bulgaria: 
Germania ed Austria nicchiano, larghe 
dì consigli a Coitentinopolì, ma scm-
p re attente a non lasciarsi ccglìere alla 
sprovviste. . 

Dì questa sitoaiione di cose ai risen­
tono fratlen'.o le notis'e d'Atene, dove 
ai primi ardori belligeri pare sìa su­
bentrato un qerto grado di sfiducia per 
l'astone deirÉurops, cbe si tenta di ri­
destare con caldi ecoìitmentf. ^ 

Noi temiamo che per ora quelti ea-: 
dranno a ^uoto, e che sia destino della 
Grecia di soepìrere ancora dietro il so. 
grò di quelle inneisìoni, sulìs quali 

' avea calcolato come lu cosa sicur.s 
dopo che iì conobbero l<ri8ultati delta 
QODfarenap. 

Biteniemo però (he l'Eorcpa non Sn-
t tnda di rassegnarsi a qtî sto smacco, 
a (he dopo l'esperimento dì qoalth) 

: altro tentRlivo in via diplcmetìos, si 
dtbba venire !n un modo o nell'altro 
ad una rÌEo!uzicno. FOTSO in questo 
.oocviEcittento, anche il nostro corri­
spondiate romtto ripete la- notizia di 
g r&vi preoccupi z'oni, nel circoli politici 
d ella capitale, prgli ifrtri d'oriente. 

la luogo di encomiare, oomo 
si merita, la coadoita del Sa­
nato, e dì riconoscerne FiUn-
sninato patriotisme, di cui diede 
novello saggio eoU'appfovazione 
dtìUe leggi fluanzìafìe, alunni 
giornali ne traggono argomento 
di maligne insinnazioni, e qnasi 
di dileggio, né ai stanoano mal 
dì Bofìflare nel facco, già troppo 
acceso, della discordia fra i vari 
corpi dello Stato. 

Eppure la condotta del Senato 
italiano fu regolarisaima, e per-
fettamente conforme allo spirito 
del a sua istituzione. 

Lo disse benissimo il senatore 
Saracco, nella sua bella rela-
zione, ove raccomandava che i 
proTVÉdimenti flnanaìarii, com­
presa fabolizìone de! macinato, 
fósiero approvati dairalto con­
sesso : il Senato dev' essere un 
freno, e non tìn ostsòolò à l ' an -
damento della vita parlamentare. 

In 4n<5ŝ a osservazipne;» .ch0 
pare sempliciasìma, essendo nello 
a'tesao tempo cosi profonda, - è 
fatta tutta la storia della con-
detta del Sonato Italiano in que­
sti ultimi timpi, e part:ooÌarw 
mente nei riguardi della que­
stióne del macinato, oKe costi­
tuiva, per cosi dire, il cardine 
della politica ^nanziarìa della 
sinistra. 

Se poi eaaminiamti quella con-
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intorno a una sorgente 

ROMANZO 
•i 

GUSTAVO DROZ 
j • 

— Ah! voi volete una ricevuta? 
Mft è un negozio di cui non si deve 
parlare, e naturalmente.... 

—r Io non sono incaricato dì do-
mandarveia, Voglio vedoro vostra fi­
glia, niente altro, • ; 

— Olò aarA bene per tutti..,. En­
trate, signor curato, è la sua voce 
mutando a un traJ|g^J'espressione : 
- AJiI la poveretml sé ne sta an­
dando all' altro mondo. Quando la 
guardo, è proprio come m vedessi la 
defunta madre. È cosa dura por me, 
aìguor curato, alla mia età.,.. 

La miserabile capanna aveva qual­
che cosa di sinistro; l'aria v'era pe­
sante e densa. Dal spmtto formato di 
larghe tavole mal connesso, pende­
vano fastelli di paglia, di (lono, d*erba 
seoca, Infilate di cipolle, e cento al­
tre cose che non si distinguevano nel-
l'oscurità. Ilsuoio era nero, fangoso 
e sopra un vecchio forziere a cui era 
aoslituito uno dei piedi con un coc-

, «io, erano ammonticchiati certi re­
cipienti di latta sforacchiati regolar-
«eute, nel qua» si fabbrica it for­
maggio. C era là dentro un' indecl-

tlori, giacenti in moî zo alla stanza, 
e in fondo a quest'antro, presso ad 
una scala tarlata cho saliva al gra­
naio, la povera faucìulia immobile, 
distesa sopra un giaciglio, coperta di 
cenci souza nome e senza colore. 

All'avvicinarsi del curato, un uo­
mo grande o magro, che non era al­
tri che il medico del borgo, si alzò, 
si tolse la borreita, od avvicinandosi 
al prete: 

— Buouu sera, signor curato, lo 
vedete, la povera piccina è perduta, 
ciò che del resto non mi stupisco che 
a mezzo: sua madre è morta come 
lei.... L'avevo pur preveduto 1 Quan­
do lo ragazze hanno il diavolo In cor­
po, ò sempre così, signor curatol... 
Ve ne ha una mezza dozzina dì que­
sto calibro noi borgo. 

— Siete voi sicuro elio non ci sìa 
più speranza? 

,— Oh! assolutamente. Sono stato 
chiamato troppo tardi; sono arrivato 
in tempo per ricevere il bamliino che 
è superboj guardate..., 

II dottore allontanò qualche panni-
lino, e il prete vide sopra un mate­
rasso, vicino a quello dove si moriva 
la madre, una croaturiua tutta rossa 
e smorfiosa. Si sarebbe detto che la 
vita passasse lentamente da un già-, 
oigllo all'altro, e che r ultimo so-
spiro'della povera fanciulla dovesse 
divenire il primo grido del neonato. 

L'abate Roche ai avvicinò alla mo­
rente. Ella era già irriconoscibile e 
d'un pallore giuUustro come di cera. 
Le nari del suo naso depresso si sol­
levavano appena, le sue gote erano 
infossato, le lunghe mani fredde ed 

va, avevano quell'es pressione propria 
degli agonizzanti, i quali sembrano 
guardare dentro sa stossi. 

Il prete si curvò sopra di lèi: 
— Mi riconoscete, figlia mìa, mì 

sentite voi? Pensando, non ostiante il 
silenzio, ch'ella forse intendesse la 
sua domanda senza poltjrvì rispon­
dere, le parlò dì perdono, della bontà 
di Dio, che vedova nei cuori..., Pen-. 
tltevl, figlia mìa, pensate cho l'ora 
si avvicina, ih cui.... 

~ Ella non vi sente, mio caro si­
gnor curato, foce osservare il dot­
tore avvicinandosi; non vedete che è 
morta? 

Poi rivolgendosi a babbo Loursìère, 
che s'era levato il berrettone e guar­
dava il cadavere co' suoi occhietti 
umidi, il medico soggiuiiae: 

— Andiamo, coraggio, pòvero vec­
chio! quoata morto era inevitabile; 
voi avreste dovuto vegliare.... Biso­
gna sopportare ciò.... Io torno a ca­
sa, e vi manderò una delle suore del­
l'asilo; non potete restar solo qui.,.. 

dotea nei suoi tfTett', etsa oì 
apparo ancora più evidentemente 
confurmo allo spirito della isti­
tuzione, poiché uno scopo im-
pirtantÌBBimo per la finanza fu 
realmente conseguito dalla resi­
stenza del Sonato all'abolizione 
della famosa tassa: Io socpo cioè 
disfar risparmiare all'erario U 

a cifia di sessantaciLque mi-
lioLÌ, che sarebbero entrati in 
meno nelle Gasse, se il Senaio, 
avesse cedu'o troppo facilmente 
alle ; impazienze disli'altra Came­
ra, e avesse subito accondisceso 
all'abolizione. 

Il litar.lo dal Senato frappo­
sto fu dunque un reale benefizio^ 
e non piccolo, mentre rimane 
aimsno dubbio se i oontribuenti 
ne risentiranno alcuno^ |adesso 
ohe l'abolizione, dopo la fiirma 
del Rp, diventa.un fatto com­
piuto. ; 

Una resistenza più prolungata 
da parte del Senato sarebbe sUia 

* - I, _ .*• r '>f J ^ 

irragionevole, oltrecehè danup^-.. 
Il Senato non doveva, special­
mente in materia d'in; pos:e, per­
petuare ^nn conflitto coU'Àssoni-, 
blea legislativa, e il sap com-̂ " 
pito èra già esaurito, ed onora­
tamente esaurito, una volta chà^ 
Colle sue csservazioni, noii'sag-
gerite da spìrito partigiano, co­
me Hi qualcuno è {piaciuto asse-* 
rira, ma da lodevole preoccupa­
zione delle d fflco!tà flnanzianc,,. 
iiiduBse la Camera dei Daputaii, 

E t 

a ritcrnaro per tre volte sulla e meno ohe mai quando si trat-
deliberazione presa. i ta di finanza, volentieri ci te-
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esso ha buona volontà di vivere, ciò 
che più pveme è d'aiutarlo- Si sono 
vetluU dei poveri diavoli.caduti cuma, 
lui.... da non HO dove, fare la loro 
strada, trovare il loro posto al sole.--. 
Non conoscete voi qualclio nutrice a> 
Grand-Fort le IJaut, signor curato? 

— No, veramente, pure bisogna 
trovarne uuaj poi, soggiunse: Ora 
che ci penso, la Marianna non ha an­
cora slattato il può piccino. ;,. 

-* Credete cho accetterà questo? 
—- Bisognerà pure cho lo faccla-

Mo ne iaparico io, dottore. 
Mexz' ora dopo quanto abbiamo rac­

contato, il prete usciva dalla capan­
na, tenendo coiì una mano U sua. 
pìccola lantorua, e portando, coli'al­
tra sotto il suo gran tabarro un far­
dello abbastanza voluuiinpso. Era i l 
bambino avviluppato nella vtjsti ma­
terna. 
^ L'abate Roche, colle sue forme atle­

tiche 6 lo larghe spalle, era insieme 
oomiqo e commovente. Egli cararai-; 
nava coìle precauzioni infinite d* un 

La icllesaibiiilà del Sanato oon- niamo in corpo le nostre pre-
tro nn male corto ncn ha ceduto ; visioni pessimiste, per non e-
cha contro il pericolo di mali, stornarò che il desiderio di vo-
miggiorì. dere invece confermate le pre-

L 'iusìsfere ancora, oltrecehè visioni rosee dsi nostri avver-
daEnoso per r^iglcne politica, lo aarii. 
diventava poi doppiamente anche QuanrJo ai tratta del bene del 
per oaum finanziaria : giacché, paese, ognuno deve desiderare di 
ormai esautorati la tasua,, non. aver avuto torto, e noi lo de-
restava da far altro che solleoi-. fliieriamo. • 
tare, l'applicazione dì quei prov- 1 Ad una cosa sola non ci può 
vedimenti destinati a coprire il ^ nemmeno il paese obbligare : a 
vuoto, che deriverà necessaria- condividere, in ogni dolorosa 
mento dalla sua totale t^boU-[ ipotesi, la responsabilità di mi 
zione. 

1 

. Il Serate COJÌ agendo ha dun­
que corrispo&to pienamente al-
ì'aepettazìone del paese, parliamo t 
del paese ohe comprende qnal 
debba essere veramente rufflcio 
di ^un-corpo moderatore. 

Chiunque voglia portare sulla 
e 

Bure, che non ci sianao sentiti 
dì approvare. 

Dopo ciò non ci resta da f^r 
altro che rispettare la legge. 

KOTI^m 1TÌJ.M^K 

ROMA, 19. La Commissiona d'in-
a del Senato un giudizio ' chiesta sugli alcoola proporrà molt 

imparziale, dovrà dire ch'essa ase^olezza per «oioro ohe trattano U 
^ ff s, 1 r 1 , ^. l ' I ^^^° ooll** zwoharo, il qusle oggidì è 

non fa né debile, né ,c?par^ia, | «gg^^^^to da un d.zlo altiisìmo. 
ma che invece fa tale da meri-
targU anche questa volta la pub-
b'ìca rioonosGonzìii 
" ' , r 

Sugli effetti avvenire dei prov­
vedimenti adottati, e che ormai 
avranno forza dì legg?, non 
possiamo dir altro ohe Dio ce 
la mandi buona, e che ci mandi 
sopratutib un sèguito di buone 
annate. • > -

FIRENZE, 20. — Ieri sarà od tra-
no dell'Aita Italii partirono dlrttU a 
Fraaaoforte il ORV. Sflh«stl«no Fentì 
il dott. Osrlo Vaazetti, il eaT«H«r 
Ohuavella, il sav. Arieti é il «avallM 
t a Pigna 1 quali per inoarlao avuto­
ne dal ministero'della pubhliaa istru-
Klone li recano a rappresentare l'Ita-
lÌR al gran OongreMo-Oonoorso gin­
nastico che avrà luogo in questi gionl 
in quella città. 

MILAKO, 19.— Molti gssulti eipul-
si dalia Franola sono stati visti a 

Noi che non ci Itsciamo mai Mil.no ieri l'altro. E^sìerano diretti 
guidare da patsione di partito, ' per Rom». 

I 

:CÌo, di vegliare, di fare dei grandi 
>sforzi perch'egli fosse al riparo; lo 
avrebbe baciato volentieri, Non era 

iquesto il ricordo del suo proprio pas-
;sato? Lui pure senza dubbio era stato 
trasportato una sarà, di soppiatto, 
nel mantello di uno straniero. Non 
era forse un debito che egli pagava 
raccogliendo il povero derelitto? A 
un dato momenlo 11 piccino s'agitò 
nel sud invoglio, e sì die a gridare, 
li prete era molto imbarazzato per 
sollevare il bambino, od accortare il 
suo stato; oltre che temeva di sco­
prirlo a causa della iVoacura della 
notte, egli osava appena toccare que­
sto omino, tanto le sue dita gli pa­
revano ìatrumenti grossolani e pori-
colosi- Si ricordò fortunatamente dì 

i Ciò che aveva veduto fare in somiglian-

Riqonosceado la voce del curato, 
la buona donna accese una candela, 
ed aprì la porta in un batter d'occhio. 
,. — Mìa buona Marianna, disse il 
curato entrando, eccoue ancora uno 
che il buon Dio vi mandai Egli al­
largò il mantellQjj^mostrò la manina 
del fanciullo elio ne usciva. Su voi 
rifiutato di nutrirlo, bisognerà che 
esso vada nell'altro mondo a cercar 
da bere o da mangiare. 

— Povero innocente! e la buona 
donna gettò nel caminp una manata 
dirami secchi cho a'inflammurouo 
subitamente» 

In quoato mozzo il marito di Ma* 
rianna infilava ì calzoni dietro la cor-* 
ttna del letto. 

— K im poppauto che ci portate, 

frabiie agglomerazione di stracci, di inerU riposavano sul letto, ed i suoi 
ceste, di rami di pino, di tronchi ia- I grand'occhi norl, quand'essa li apri-

Ed ora, che cosa faremo di questo uomo cho porti un bicchiere colmo 
*^'M1''""? Ano all'orlo^; attento, imbarazzato, 

li curato, che pregava in ginoc­
chio, si alzò ad un tratto. •'•'-" 

— Bisogna prima di tutto farne un 
cristiano, dottore. 

E, avendo babbo Loursìère portata 
doli' acqua, il prete battezzò il neo­
nato. La.sua mano tremava, polchò 
gli tornava in mente il ricordo dei 
propri falli, e sì domandava so Dio 
accettasse questa henodizlohe. 

— Souza dubbio ciò. è triste, mio 
Ciro signor curato, oisorvò il dottore 
prima di andarsene, ma cho ci volote 
farei? Questo cose succedono dacché 

era possìbile, egli cercava nella sua 
inemoria una canzonetta, una stro-
fotta che lo avesse a tranquillare, e 
non trovando nulla, il più natural­
mente del mondo, con molta gravità, 

curvo a mezzo, quasi piegasse gotto .intuonò i Vespri. L'effetto fu «luasi 

I abbiamo tante faccuudo, tante raccen­
de.... ripetè il .boscaiuolo. 

I 

l. 

il poso di quel piccolo fardello. «Pur­
ché non abbia freddo, » pensava egli, 
« purché non abbia caldo I La vita di 
questa creaturina deve essere sospesa 
a un fllol» 

KgU piwaya una commoElone che 
non aveva immaginato, pensando che 

^ la sorte di queista piccola creatura 
rera ira le sue mani, che stringendola 
j un poco egli poteva soffocarla, ò 
^ SQhiacoiarla facendo uu passo falso. 
^ Egli provava un principio di tene--

rezza quasi paterna per 1̂ marmoc-

I 

signor curato? Stato sicuro che non 
te occasione dello madri di Grand- \ vorrò lasciarlo là questo piccino; ma 
Fort, di;gui3à che, agitando il mar-
mpcchia quauto più dolcemente gli 

Marianna tolse tutto quanto co­
priva il bambino, che apparve colla 
grossa testa, lo pìccole membra piene 
di vita e di salute, ripiegate sopra aè 
stesse. Elia lo voltava a dritta ed a 
sinistra-

j ~ K bello, diceva ; noij è vero ohe 
tu sei ballo, amorino mio? Lo <io-

j perso lestamente, ed allacciandolo QOI 
. suo braccio sinistro con quella me-

immediatoi riatubilito il silonzio, Ta-
^bate Roche si rimise iu cammino, ma 
. quando fu arrivato dinanzi alla casa di 
Marianna, si avvide che ora affranto 

I 

i mondo 6 mondo. li fanciullo resta, , chio. Era feUce di sentirselo sul trac 
i I 

dalla fatica. Giammai nella sua vita | ravìgllosa destrozza che ò uno dei 
!aveva compiuto una più rude bisogna, j doni istintivi della maternità, si ac-

Si stette un pezzo prima di rispon- i costò all'armadio, 0 prese delle fa-̂  
dergll; finalmente una finestrellas'a- ^ scìe- To*, marito mio, falle scalda-
pri, e una testa comparve. 

*- Ehi buon Dio, biaogna avere il 
diavolo In corpo per bussare a que­
sto modo! Ohe cosa volete? cho ora ò? 

— Aprite, aprite, rispose il curato; 
»ono le tra del mattiuo. 

: re-,» Vedete, signor curato, abbiamo 
j tante faccende..,, io ne ho già quat-
i tro; ahi se non ne avoŝ i quattro, 

non dico, ma.,.. 

(" Continua J 
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NAPOLI, 19: »« lèì^era, Q«11a rln-
nlona dell* AMoslazIone aoitltvKlonale, 
1! «onte OapltelU r^nitilò aUsî dandU 
dutara al Consiglio Ìdmia(tiale,||ironna-
slando noblHsslms' jEtxrot̂ . i?;'-* '-
l Vénnò quindi tstato qjiaai «irnnii* 
nlmltà un ordlaeldejt glóiiNìo dell'ono­
révole Da Zirbi èfee «pptóva i otite-
ri del Oonslglto direttivo, deliberando 
di partsoipare della Totadone della 
lista fiTornvole all'attualo sminìnl* 
strazlone. 

Stamane i delegati della Oostitu^lo-
na'e ripresero le trsttatlve eolle As-
ioeUzloni riunite. 

Si f4nno grandi preparstWl per fe­
steggiare domani 1* onomastioo della 
Eeginx. SI «pera thè giungerà il Re. 
Avranno luogo lina grande serenats, 
splindldi Hcoshi Rrtlfloiall e una riti­
rata eolie £[ieo3le* {Vedi ultime) 

{Opinione) 
PALERMO, 11 - Cella linea Paler­

mo-Trapani Ò itato ora inangnrato il 
aarvlilò del treno ferroviario Trspa-
1.1 Marsala Onstelvfitrano In m^xzo a 
grande erttnslasmo delle popolazioni 
che si trovano sai suo percorso. 

Con l'apsrtur* di queato troneo al 
pul̂ blioo servizio la Società, ferrovia­
ria sleula oscldentale ha già fornito 
120 chilometri della sua linea. 

— Il Munlolpio ha pubblicato 11 ma-
nlfsato col qnaìe le elezioni ammi­
nistrative Bono indette pel 1° agósto 
e l giornali ahe aderiscono alla unio­
ne del partito liberale ne pubblicano 
la iuta del oKndidatl a consiglieri 
oomunalt e provinciali. 

quell'anno i fsnghl furono ccoailone 
/Jì rammemorare le. soi^^xo del mi-
'seró^e pfèndor irioÌÌ?ò^*'dpe ore (fî f a-

-1 nialé' iratì^ftnoaiÈè' par lÉbare i qtìÉ-
• i 8tii)llievò''é vkiikggioP M^-^^^ 

FKANGIA, 18. - Scrive il pjf/s ohe 
ormai s|̂  conosca la proroga dsH'ess* 
cutione 'd«i decreti del 29 marzo, poi-
chà dopo avere consultato.i prefetti ed 
I deputaU candidali al consigli gene-
ralìi Ù minisloro, con lo scopo di non, 
portare danno colla violenza dei pro­
pri atti al bàon esito dai propri candì-
datf, ha rinviato al primo settembre 
Tespuiiiona dì tutta le congregazioni 
Eoa autorizzilo. , ., ,•,,-.,, 

— .Si ritiene per cosa certa che l 
radicali ed i comunardi, ritornati a Pa« 
igi, ir cf mìQcisranno una « aglisz'one ». 
er obbligare il governo all'esecuzione 

plenaria dei decreti centro l«,coKuiiìtà 
relìgiùìé. 
,— Vna riunione socialista presieduta 

daliftx comucista Còxìent no;niQÒ iia& 
Commissiona di tredici membri, frâ  
cui due donnejiiRî f, elaborare il .-pre-

ramma dei' socialititi per le elezioni 
dei;1881. . 

INGHILTERRA, 18. — Alia mcz:one 
Gladstoné piopojs un'aggiunta il Par-̂  
nell per dichiarar meglio 1 diritti dei' 
iju&juoH; ma il ministro mostrò che 
l'aggiunta era virluaimente compresa 
nella sua pfopoa;». Dopo un discorso 
dell'on Bggar sul bill, la seduta la tolta 
senxa che si arrivasse ad uaa decisione,' 

•—I documenti conuràcatì al Parla­
mento dal govfcrno inglese e rlguàr-
dsQti la guerra deli'Afg^nistan giusti­
ficano ìDleramente i rimproveri fatti al 
mìtiiatsro BsECOiisfisld par l'irregola­
rità dfth'amminìstrazi'ine Snanzìaria d l̂ 
goyerao d&ll'india. 

11 bilancio compilato dal viceré pre-
esdonte sommiva complessivamente psr 

, gii • anni 1873 VJ SO a lire sterlioa 
,̂S92,00O. O.̂ a, rifatti i conti, si è Irò. 

v&to che questa somma presunia sarà 
superata di oltre 0 inilioDi. 
• GE11MANIA,18. — La Germania è Hata 

di annunziare che Hiibler che flaora a-
vea condotto 1 nogfoKiati col cardiutla 
JAcobiai Eon rleniv^rà al raitiìsiero dd 
oult!, scaduto il ino congedo* 

La Qirmania ne conclude che HiJb'er 
non avrà più mano in pasta j del che 
essa è ben lungi dal dolersi. 

-^L'imperatore Gogìieimo ha inviato 
al principe Milano di Serbia la < a"n 
croce dell'aquila ro«sa.» 

- Si dice che il ministro dei culti di 
Prussia abbia intenzione di elaborare un 
nuovo progetto dr legge suU'insegna­
mento da presentarsi nelle prcssime 
sessioni della Dlet?. Dipo ii contegno 
tenuto dal ministro PaKkamer nelh 
questione dolile SCUOIB simultanee ì li­
berali diffidano molto dì quaàto pro­
getto del ministro. 

C I BAGm 
Abano, 20 lujlio 1880. 

Lft terme dì Abano prescnlsno anche 
qum'anco qn* accolta di persone da 
star pari se non dl,%'redarne le ragioni 
termali più frequ'̂ ntaie. Ed anoìie in 

0 SlÀttimento OfÉ|stto, îr̂ lìfcfl 
ilslg. harMév: Bis Morlsilgo^g^à uM 
come instànéLbiìe avella cfs;'ak operosa 
« ioli' infaìî f to con w?«V̂  ^elP oitlrào 
sig. Segrò«Vita, deh'esimio: baritono «I-
grò? Kss^hman s del dlniuto coltro 
avv. FiorJoli, i giuochi lutti furono messi 
nelle scorse «ere a proetlo per rica­
varne il desiato intento, e le lotterie, ie 
tOTifcoIe, il morcanl3 in fiera, a cui 
qaasi qu?Bi tutti i b^gtantl prendevano 
parto, raìlcgravano la vivace congr gj , 
tenuta attenta dallo (diverse sorti dei 
giuoco che facatano invidialo ii vinci­
tore, il quale precipuiimente inconsspe-
volo contribuiva superbi al santo scopo, 
E la Congregazione di Carità dì Abano 
;i ebbo la rilsv&ntà somma di lir» 383 

D; qui le mille e mille benedisioni 
che dai poverelli piovono sul eapo dei 
loro beni fattori, e ia gratitudine di tutto 
un paesa cho sì giova a lenimento delie 
proprie e delle altrui miserie, dei doni 
di cui natura gli fu prodiga, ponendo 
a disposizione dei soffsreatì tutto quanto 
iimititamcnte alle propria forze l'arte 
può unire a vantaggio e comodo della 
vitp. . 

La carità — questo evangelico fruito 
dsli%|i)pv« ide* sociali su larga scala 
ai nuovi bisogni accomodato, e con 
gentili pressure ridotto a complemento 
di ogni umano benessere, è innio com­
pilo fare oggi dì pubblica ragione au­
gurandomi ch3 l'animo cortese dei pro­
motori di sifitti tratteoimenti accòlga 
questo cenno come ringraziamento.cor­
diale che a mezzo mio gli rivolge P in­
tiera popolazione di Abatìo. • ' 

Rusticus Aponstiiis, 

Doti. Oaspsrt Paechterottl 

0»Y. Sttman I ^ n l o ' 
Clénti Zaaoo Aiic(nst| 

tfAnlpt M l i l t e r l . - . J I / 
iìtarè: di CÌTldaie dureràl^al 
al 28 agosto p. v. 

Oltre I réàgimenii 4? « h 
ria, prendtrà parte ai àampo anche 
uno squadrona del reggimento cavai-
lariR Foggia, 

pò mI-> 
luglio 

! i 

fantei 

B NOTIZIE YARIB 
I 

Padonot SI luglio. :, 
Corsa di fant ini , ^.r-j Alla 

Corsa di ieri è intervenuta mol-
tissima gente della città o pro­
vincia. - • ' 

La scelta dei cavalli era ot-
I ^ T ' 

tinaa. , 
Le gare furono aulnaatis-

h -> . r 

girne; però UQ incidente ii&.Bo-
spesp la.divisione defìiitiva. ,,.?• 

Uno dei cavalli, del aig. Taai, 
essendo partito dalla mossa pri­
ma del sagnale, si avvantaggiS 
di un bel tratto sugli altri ca­
valli, che sono partiti in piena^ 
regola, s giunse primo. 

Sulla contestazione oonBegaiia-
ne, la Commissione doveva radu­
narsi oggi per decidere. 

Società UFO a l ]PlecÌon«. <̂ .: 
L-Adunania straordinaria della «ccielà 
tenuta Domenica 18 corf. riesci numa-, 
rosìsDima. 

I soci erano chiamati a riformare 
due articoli dallo Slatutojnal senso che 
toccESse al Consiglio dei direttori sce­
gliere tra gli undici membri del Con­
siglio, noniiinaU dail'Àseemblci, chi do-
V0B3B essere li P/Ésìdanle a ohi il Vî je-
Presidftnte; e non dovesas tale nomina 
spouars all'Assemblea. Di più si trat­
tava della nomina di dui reTÌsori dei 
conti. 

La proposta di rifjrma fatta dal Ccn-
siglio senzJi dìscuiaione fu accolta ad 
unanimità. A revisori dei conti furono 
•scelti i sìg. Gampeis Giacinto e E-'neslo 
prof. Bellavitis. Eiauritì gli argomenti 
all'ordine dal giorno, l'adunanza tu 
sciolta. Il consiglio dei Direttori allora' 
si raccolse in seduta segreta e a se­
conda del mandato confaritogii dal voto 
dell'Assemblea nominò all'unanimità A 
Presidente il 'sig. conte Alessandro Cit­

tadella Vigodarzsro 
a Vice P/esidente il iig, Carlo cav. 

IdlalutB̂  
II Consiglio direttivo quindi resta cosi 

formato • •'- •• '̂  • ' 
' Presidetìte . • ,ì 

Ccite Alessandro Cittadella Vìgodarzer e 
Vice Presidente . , ;. 

Cav. Carlo Maluta 
Segniarip. • •: 

Poti. Guido Argenlì, 
. Cassiere.. •., 

AIe3S&ndro Z mon; ' . 
Direttori 

Ing. Cav. Brillo Giovanni 
Buse î Sasini Baluardo 

Cav. Capitano Uontsitl Leon* 
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VonSpo NaoTo. — Era sparfinw 
sofitrs ohe ritornando &u questo Im­
portante argomento, avremmo potuto 
annvcelare il eominolamento dal la­
vori j anzi era noatro int^.ndlmento 
non più sorlverA uua riga sino a que­
stione risolta, peroeahS ci sembrava 
d'sdieevola « per la eittà e per 1 soel 
di qu«8io teatro, dover constatsra o-
staeolt, difQaoItà, angheria, laddove 
pareva ohe V aesordo generalo « la 
comuna approv»2ioue a.vrebharo par-
mosso ohe II progetto tanto maestre­
volmente eompllato a g'à a-vvlato 
dalla Commissione potessei arrivare 
alla meta desiderati. 

Ma «a fatto nuovo sorto di q«<tti 
giorni ol fa riprendere la penna Lo 
faoolaiao oòh v^ro dispUoero, p roo-
ohò noi non arriviamo a splegaroì ìa 
opposizione di pochi 1 quali intralsliino 
od attraversano la buona disposizioni 
deUa maggioranza e V opera della 
Oommiasione. Non sappiamo compren­
dere come non si senta la nesexsità 
^ ueeire da una situazione tanto 
penosi^ e come non si comprenda il 
grava danno ohâ  no deriva alla Se-
oietà olUamata a psgaro inutllmenta 
i oanonl di ammlulstraslone e manu­
tenzione, alla dita ohe priva di epet-
taeolo non vede arrivare quel fore­
stieri l quali alimentano il piccolo 
ttommerclo, ed ingrossano le Cifra del 
BAZIO Cfonsomp, aUa massa di artisti 
ed a ^utio un rilevante personale che 
si #̂aW tolta la fónte più morosa 
della sua eaistenzi. 

Lo fioolame con vero dispiacere 
polobd questa questiona viene ora 
portata in «n camĵ o Imposslbl^ da 
persona Rivestita d'iìn oarattel'a semi-
uffislalai attraversando eo!l l'opera 
di nni oonamlBsIon .̂ e^e vi lavora 
dietro alaeremenie, e ohe fa ora i 
màsslinr sforzi par raggiungere la 
meta. 

'Sappiamo Infatti ohe ormai una 
sensibile maggioranza ha Annata U 
obblig&ziona psr la rifftbbrioa del 
Teatro Nuovo, ohe prpclsamenta In 
questi giorni la oraoesiata Direzione 
del Teatro ha firmata lueondlzlonatan 
mente, ohe altri elttadlnl eompresero 
la neesssitft di usolre da una sltna-
zlona pmosa, diffieile e ohe prolun­
gata aVrebbe ridotto là Oommlsslous 
ad abbandonare r opera condotta or-
mal quasi al oosapimento. 

Da quanto ci oonata le sottojorl-
Kiottl a tutto Ieri rappraientauo un 
capitale di oltre 120{m. lire. l!< bemì 
vero ohe le resldaa 80[m. saranno la 
plfi difficili a trovarsi ma a noi pare 
ohe 11 più siasi fatto, e che arrestarsi 
ed abbandonare U lavoro sarebbe 
oosa quasi vituperevole. 
'Oosa vogliono infatti i nuovi op­

positori? L'apertara del Teatro a 
qualunque oott? per l'anno 1831. SI 
fecola un rlstauro. oomunque esso 

j possa eassra, ma non si dica oha Pa­
dova ò travolta nel generale decadi­
mento per culUmi ìiì lllnsiusi di Jm-
posslbìla realizzazione. Ma'forse che II 
prógriBima della Commissiona adot­
tato a sino io ripetutamente ad una­
nimità dalla axsamblea d^l sool con­
venuti luBoUtamenta numerosi, non è 
Identioo In quanto riilatìe Pipertura 

dal Teatro e le considerazioni ohe vi; 
precèdono ? 

Ed tnveee che dividere le forze, in-
veoe di portare la questiona su un 
terreno che tafids a sfruttare od al­
meno a renderà più dilli ille la solu­
zione del progatto di grande rlstauro, 
non sarebbe stata opera più seria e 
più cffliaes oonvoeara I ritardatari 
alla firma, od uffijiarll separatamente 
ad apporre la loro desiderata firma? 
— Nel rliiiauro, ohe gU oppositori no> 
velli propongono non o'ò nulla di oon-
creto, e nói ohe abbiamo veduta la 
Istanza non capplafflo dire da qual 
criterio possono essere guidati. Q uale 
sarà 11 rlstauro? Si limiterà al ri­
guardi di pubblica sicurezza spendendo 
15 mila lira nel nuovo soffitto che sa-
rebhar'o spreoate quando si facesse il 
rlstauro, ' ovvero appigliandosi ad uno 
dei vecchi progetti, o ftoandona com­
pilare un nuovo si atterranno ad a^ 
tro ohe porti hi spasa a 60 mila Ure¥ 
Ma con questa somma si rimedia a 
nessuno degli luconvenientl per ani si 
voleva f&re U restauro grande ? 

I paleht QonsArreranno I« loro for­
mi di vera p^ionala che iie potava­
no servire alle'oclombi di quarau 
t'anni fa, nono InccKpjitlblll con le 
moderna costruzioni del teatri acche 
^t\U città meno importanti coma Tre* 
viso e Ooneglliiao. I corridoi eontl-
uuevanno a conservare qaellMuda-
oenta malanno per eul soontrandcsi 
due persona sono costrette ad addos 
sorsi alle puetl par permatierat il 
passaggio. 

II loggione continuerà ad essere 
quella bclgla contraria a qualunque 
principio d'Igieni^, Inospaaa a con­
tenere 1 più numerosi aooorrenti e 
psr Paoorosoiuto uso dei teatri, e per 
raum«!ntata pcpolaslone. Il palco sea-
nloo infina continuerà a reggersi oon 
quel sistemi prasdamltlcl buoni allora 
quando la p^rta spettRoolosa d^gll 
spettacoli aveva poehissima eooslde-
razlone ben differente dxglì spettacoli 
odierni. Ma In cambio, 1 pilohi il 
faranno più bianchi, le dorature più 
lucenti, 1 velluti a le ssta saranno 
messi al nuovo, ed 11 teatro apptrtri 
coma una vecchia megera aggrinzila 
e consumata dagli anni, ammirata sol­
tanto per I ninnoli, i fronzoli, la nuove 
V^BU oha la servono di ornamento, 
erean'do così un soggetto di ridicolo, 
e snaturando gU antiohl usi dalla no'» 

atra città che preferì.sempre Pesiere 
al parere. 

E la sassantamlla lira basteranno? 
E non si arriverà forse alle centoicl-
la? E dova si troveranno le somme co-
corrantl se non al obbligheranno tutti 
1 soci 0 sepuaiamonta, od aneha po­
chi tra èssi ma in softdum? Ovvéro i 
nuovi appaltatori seguiranno il slsté-^ 
ma della Commissione attuale di otte-
nera le firma di tutti l soci i E s« 
qualcuno si rifiutasse ooma consta [% 
noi che molti, come deva essere, non 
decamperanno dal dilèmma: o restaurò 
grande, ovvero premunirsi nei rlgu&r -
di di pnbbllaa sicurezza e lasolare le 
é:}̂ è Come sono, aspettando tempi ml-
glJorì;nonavràtt&oraggianto 11 Bub'Jmè 
dil ridicolo per essi, per la Goamifl-
slonedel ristauro,psrl'Ìntera società? 

Qsestl sono 1,pensieri chshasolle-
vato In noi la lettura dal nuovo Do­
cumento «ha si vorrebbe far Armai-e 
dai. sOol dal Teatro Nuovo. : 

p^rc^ando dalP impostosi riserbo, 
àbblàmoi voluto mettere in guardia la 
Società cóntro il nuòvo ostacolo oha 
ai'vuola alavare. 

Noi óomprendìamo ohe si desideri 
sspsra in quale fase si trovi la que -
stloné del Mstaùro, ma non sappiamo 
spiegarel oome si metta avanti unii-• 
irò progetto^ qaa^do esista ancora in 
tutta la pienezza dàlie vita il progatto 
Soaìa, e quando la Commissiona par 
Ù rlstauro spera ora più che mai di 
raggluiigerè in breve tempo l'intento. 

Sa invece di sviare le buone cor­
renti oon progetti informi, gl'impa­
zienti, e gluBtsmente impacienti si fos -
sarò recati alla Oommissiona per por­
tarvi il contingente dalle loro forze a 
della loro autorità tanto maggiora 
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quanto trova la sua bile in unarap^ 
pressnìanza, forse a quest'ora 11 gran­
de quesito sarebbe sciolto, ad 11 nuovo 
Appoggio <3i p«iraone apprezzabili ed 
apprezzate avrebbe auoora una Viglia 
ribadito quel grandissimo fitto ohe 
cioè venduto U Te&tco C^no^rdl) come 
venne unanimementa dellbi^rato, la 
Soc!età dal Teatro anche spendendo 
dueoentomlla lire pel rztauro sarà 
piuttosto alloggarito che aggravata 
dalla spasa che sostiene annualmente 
per l cannoni dei Ta&trl. 

• I - I 1 

Slezfleni amBsliaisimAive. — 
Abbiamo da Camposampiero SO: 

Le nostre previsioni — sulla riuscita 
del candidato a'consigliare provinciale 
—< ebbero Domenica o ieri nuova con­
ferma. 

Lo spoglio delia votazioni diede il 
seguente risultato : 
.A Gamposanmartinc: 

perTommaioni 33. Par Gantele 21 
A Massanzago: 

par TommasoUi 44. Psr Gsntele 9. 
A §. Giorgio delia Parlicha : 

perTommasoni 31. Par Cantele 8. 

38, 
17. 

acuiagg. ì voti 108. 
in preced. avuti 100. 

Sì ha un totale fino ad ora 
perTommasoni 208, contro 88. 

Aspettiamo l'esito Snaìa deli'elcK'oni 
che^avranno luogo il ss corrente: ab­
biamo però la certezza che la riuscita 
del cav. T^nmaori sìa da ritenersi 
come avvenuta. 

— K da Basxano 10 : 
La lista del partito moderalo riportò 

Ieri quasi completa vittoria essendo 
riisciti i signori Composiella,'N>gri, 

2t:ibcn! e Jono h Riesci eletto inoltra 
«ncba l'altro oonsigH r̂a eeisante No 
aalloi, ed in «ostitvn ona dal comm. 
Ali'oaitoa fu ciato il sìg. Paolo Ago-
tlneUi sostenuto dalla Ilsfa olericìile, 
ma appoggiato snelle da molti del par­
lilo moderato. Pel consìglio provinciale 
la lotta non è ancora decìsa. Il solo 
p.vv. Sarti può dirti sìiuro delia riele-
zone, mentre all'avv, Vendr&minipro­
gress-ala contrastò II terreno Pavvocato 
Tatlara clericale. 

Domenica la lotta sarà decìsa dai 
Comu 1 del distretto. X 

«Il e l i t ftai i l Balsrnflolo Y — 
Ieri, 20 ?.niìante, alle oro 11 antlma-
rldUie sulla strada provinciale per 
Vioenza, tre Kliometri fuori Porta 
Savonarola, un cavallo a corsa sfre 
uftla, senza guidatore, anzi colle re­
dini al vento, trascinava una vacshla 
vettura, cui entro vedcrasl raunls-
ohiato un simpatico Arolpróte; ora 
quello di una fra le più pittoresche 
borgate del Comune dt Eubano. 

Un traverso delle sianghèlte spezsà-
io «batteva sul garetti al cavallo, ohe 
sempre p'ù si spaventava; ad una 
aventura era imminente. 

0. L. maoeUaio di Ohiesanuova, 
visto di oha'si tratta, splaaaun salto, 
al avventa alla briglia, eoi suo brào-
olo robusta arresta U bacefftlo, e salva 
il buon prete, compreso il veloolo an­
tidiluviano. 

lì vecchio Qocohìer?, già prima trà-
bxisato dal oaasetto S9 l'avea cavata 
oon paraeohle contusioni di non grave 
importanza e o n una infi>rlnata nella 
polvere della strada. 

Intanto qnelP ottimo Arciprete jit 
molti amloi, ohe gli faaevan ooronit' 
eongratuiandoal oon Ut per II passa^j^ 
pericolo, el ostinava asserire, che fÉ 
ealvato per miracolo dt 3. Antonio, 
tanto più che ricorreva 11 martedì. 

Noi lietissimi, ch'egli; pasuto pel 
buchi dalla cuffia, sia rimasto inco­
lume, ci permettiamo par debito dt 
giustizia dichiarare, ohe U mirsoolo 
veramenta l'ebba fatto il maoellalo 
a. I*. di OhiesanuovA. -

-Un eiieiaipto':^di',-proatid[as'ì»^ 
soRumari». — Ogni proprietario 
pur troppo sa quanto tempo, quanto 
formalità, quanto denaro e quanta 
durezza di cuora occorrano oolle vis 
gindiEiarie per liberarsi da incomodi' 
locatari. • H 1 , 

Il proprietario trasolnato al brutto 
estramo dt metterli sul lastrico meroè 
U prasauza del RR, Oarfcblnlenì e 
l'opera degli Ujiolerl, il mano ohe si 
guadagna dal passanti d di udire: 
« bai biro quel padrone, è un uòmo 
sinxa cuore, un cane, un > assassino/ » 
ed aneha che non si bssshi qualche 
legnata; eppure dicono che 1 possi' 
danti sono beati l 

Il sig. L. detto S di Salvaszano 
teneva in un appaniiaa dalla sua. 
casa, quali affittuall, guna famigliuo-
la, marito a moglie, di cui par la sua 
buona ragioni Intendeva liberarsi. 
L'appaniiiaa era costituita di un solo 
piano terreno, % sena' altro, U t^ttò 
idissopra. 

Uaa notta nel temp? addietro, quan­
do ara dominatore 0ìova piovoso, la 
fàmIgìiuoU «ra a letto a fjrse fAcea 
sogni dorati. D'Improvviso si squar­
ciano la os.tei-atte dal oiclo ad un 
acquazzone a diluvio si vuota presl-
sumente sul loro corpo. 

I pizienti spaventati balzano dal 
lotto a si rannlcshlano col loro straosl 
in US santucclo della stanca, rumi­
nando nslla menta a qùal pirtlto ap ' 
pigliarsi. EMO la spiegazione. 

II proprietario prevedendo 11 tem­
porale avea dtgglà ley^to la tegole 
dal tetto ed aspettava 1 risultati. 

Il mattino susseguente qual poveri 
affittuall, anzlohò rimanere annegati 
preferirono affardellare ad andarsene; 
acooll l risult&tl. 

Oocf(usuiamo ohe il modo usito dal 
sig. L. fu troppo oradela, ma pirò 
spiccio quanto bssta nella sua forma 
e di effetto slourj. 

I lettori benigni sono pregati di non 
f&rseue imitatorL 

niutlxle doSEe campagne^ >«• 
Riassumendo tutta la notizia dal Pa-
dovano, ed anoha dtllo altra provine 
ole del VenatOj, resta confarmato che 
sa il racsolto del frumento non è 
stato prodigioso, aoms daqualiiunosl 
prev deva, fa però doti abbondante 
da desiderarsi tatti gU anni l'eguale 
snohe per la qualità. 

Ora la giornate serans continuano, 
accompagnato da un cKldo eccessivo, 
e 11 contadino domanda pioggia spo-
oiaim^nte per l legumi e per 11 cm-
quàritino. 

Dicono ohe della pioggia sia caduta 
I ieri notte in una certa quantità nel 

madlo Friuli, e In qualche p a d e l l a 
Trevlssne, oon grande beaeSsio mas-
stma pai terreni più leggieri. 

Anche q»l si ft oomittoiato ft sen­
tirne alquanto il bisogno. 

Vrossway l'Vtoesa&ia«Iftecottror. 
— Lgg«|l nel Cfiornpftedì Vicenza 19, 

« Rosea n ^ i ^ el vengono comnnf-
oate intorno u S prova d'oggi mi 
tratnway — prova del resto ohe fu li­
mitata al tratto Vioenza-Valdaguó oiÌ 
«seguita colla macchini desHiiata al ira' 
sporto dei grossi carichi. 

Noi, abituati da lunga cspsrlensa « 
diffidare alquanto della relarienluffl-
siali, gspattlamo scetticamente gU ul­
timi risultati. » 

SA» Unm — Lo stesso glornais 
contiene : 

l a oommlsslone por la <c Rua » d 
oomunloa quanto segue: 

La oommìislone per lo spettacolo 
della/eita annuncia avere incomlnolati 
i lavori pel suo aUcstlmanto. 

Tale spettacolo unito ad altri diver­
timenti sirà dato ar primi di settem­
bre. Altro avviso preoisarà li giorno. 

• : lii^iuméissionè '* 
i l alndlaeo M Svanii.—* Là Qaf-

xeiSa di Messina scrive : 
^ 

Ulteriori notizie rendono | | ^ rat-
triitante la siitagara, della qiale lari 
abblan data la notìisia, par lu morta 
dell'egregio sindaco di Pitti, aav. 
Oàtto Gli'aoto, ìmperoochè U.luttuoso 
avvenimento d Venuto il fauast&re utt 
giorno di pubblica essltanzft, qaal'éra 
quallj nel quale ieriPaltro,.l4f«aa-
vàii una festosa aocoglienza al depk* 
tato Sciaoo», di ritorno In quella eittA^ 
al ouS incontro, par la marina di' 
Pattl^ portavansi i olttadlnl • !« «n-
torltà. •• ; ^ ' 

X Cavalli dèlia cariròzza, in cai énuàb 
il sindaco, il deputato J lQlaon ,U 
sotto-prefetto e 11 tanenta del eaicabl-; 
nlerJ, si spaventarono al sudno^ dftltii 
banda musicala -^ la óari-òzii'^ S 
rovesciata; li cav, Oatto né fu aolpl-
to talmente, ohe la notte suecssidva 
perdeva-la-vlta4u arguito a ooSimor. 
alone oerebrala. i^ti ' '•• 

V- (i ^ .^^'ìh.\ £-_ .^ 

TFT 
ikvl <lai Goilardib. ™ ì l i o iuglfe^ 
nella gtlléria dal IMonté PloMno , tt^ 
masero uèoial 2 o p e r t ì ^ aldual :ia^, 
triferlti, incausa della parùnzad^uns 
minaOOBÌdattìi « àiinèoim grivido. » 

Asslcaras tonl «n(iv|!l«fina«,., »> 
La Osaiarlona di Torino ha Bentenria-: 
io oha nelP ftBsIourszIon^ marittlaia; 
il mare gon'fiò non può essera oonslr 
derato uè caso fortuito né forza, mag­
giore, del quali deva rlsponJer.^,1'^5 
alcuratore. ,, v 

% 
M-
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Biyucla«R viva da l pe t ro l io . 
--^ A Roma era assai abnossluta^-ìW 
signora Adele Paollnl, uaa dalle bll* 
lezz9 di Roma, e ffa la più elagautS 
chQ facessero mostra di s3 n)t pub­
blici rltro||. . : = • 

Stsa viveva presso lo zio, sig. Pao ^ 
lini, al 4. piano deUa casa N. Si in 
vìa Vittoria, quasi àU'angolo di San 
Oarlo al Oorso. 

L'altro lari sarà, varao le IO sa ne 
stava Insieme allo zio, alla zia ed al 
suo innamornto a cantre: quando 
rottasi improwi^m^nti la^^rdisell» 
ch9 S3steneva una lamipaaa a petro­
lio, questa si roveaalÒ e andò In pszzf. 

In un momento II petrolio dlvampd 
e dilagò sulla tovaglia e da questa al 
apprcs) alle vasti dalla disgraziata 
donna ohe la un baleno fu in fiamme. 

Prima anserà ohe si fisse avuto 11 
tempo di socoorrarla e di spegnere 
le fiftmme, essa era orrlbllmauta scot­
tata al mento, al seno, alle braoiU, 
e pur troppo an-̂ ha 11 volt> non ara 
ormai plìi ohe una plaga. Qli osahi 
soltanto erano salvL ' s ^ + ^ 

1 

La Paollnl moriva ieri mattina In 
preda alU più dolorosa ad atroce 
agonia. - ' 

{Corr, della Setoli 

' ABlendai ataateàrafrleD.' ^ff-, tf& 
stampa ha l'obbligo di tatelare gli in­
teressi pubblici e quindi,di,sindàc^ire, 
{ grandi istituti idi credito. Avendo ani­
tre volte raccomandala P-k̂ ĵenda assi*. 
curatrice, ora ci sautismo in dovere dì̂  
segnalare come una sentenza del irbucà-, 
le ciyìlù e oorrazional* î Ì,Capoti abbia r 
rìaflfarmata di fronlo^a ì̂i obblighi .de­
gli assicurati precttentiì'eslsiensVgìU'; 
ridica della IfaiipV(^(^0\'Aimdfi^»\ 
assunta la lìquìdaùone e la coìilnns^ 
tiònk Òl più facciamo naio chi VAlieni* \ 
csma Società as9iour4trlce an^ha conteo 
la granJine p|igiii,aaiìclpatz^in«nte ŝ j 
sinistrati 1 rlaarcim^n^ldei danni. U>iù:. 
già li oÌtann r̂iJÌ,TAlfi (|ec;»ion^ pro/.̂  
dùise ottimo effetto, a noi siamo itetts-:. 
aìml delle lodi pròllgsta a qtdstoisil^-
tuto che mostra di meritarla. 
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Bollettino mTÌ3 al 16 Iwfftio 
NASCITE 

Manchi N. B. — Femmina N. 8, 

Biiso-Fanzsgo Caterina fa Domenico 
xt'uDsi 78 maextfs vedova. 

Vìtiore^Carraro Colomba d! Alessio 
td*Soni 36 oaialinga coniugata. 
f;firanI-Falco iI-CavaanaBEnricbotta fu 
Àngolo d'aoni 30 civile conlagita. 

meU Pietro fu Giuieppe d'anni 70 
osto coniugalo. 

Ab2ug Guaapp!na fa Francesco di 
aQni,38 civile nubile. 
-iSVsri'ni Luigi fu Pranaeaco d'annidi 
(X impiegato coaìugato. 

erotto Mariàtìffa fu Andrea d*anni 74, 
p3Saìdent« nubi». 
' ,B-'̂ gSloa Gioachino di Luigi di gior-
flt 26.^ 

Tallì di Padova. 
Galletto-Crolomblo Giuseppa fa Ola 

oomo d'anni 40 contadina coniugsita 
di SacooloQgo. 
..BiCdalU-Eurian Giovanna fu Gispere 

d'anni 73 Basslinga coniugati dì fìocon. 
Mioni GlùS0p'pa fj Andre) d'anni 67 

doai(3stiQ0 celibe di Cflrvarèae S. Croof. 
Badorln Luigi fu Giuseppe d'anni 60 

vlIHcb Védovo dì Garrirà S. Giorgio. 
VijtpdrauQin Domeaioa fu Angola di 

anni'41 viliiM nubìta di Agna. ' 

K 

X% mattina del SI luglio 1880 fa 
ruUImft per 

GIUDITTA BOLDRIH 
Vedova del nob. Francesco Fantoni. 

Solo ebt conobbe qualla perla di 
madre e qnel raro essmĵ lò di virtù 
famlgUarl pud oomprendero l'immen" 
8!> dolore, ohe ha «olplto l'unico di 
lei figlio, V egregio avvocato Carlo 
Fantonù 

Oli valgono di conforto le aure dei 
fcateiU Oiorfjio, movimi a e BosUa, 
ohe nella povera defunta ebbero eem-
pra %Qft aeconda madre, a sopratutto 
lo rianimi la memoria di tanto virtù 
9 di tanto amore, ohe una tomba non 
,può ohluSero, mi fa appressare e re* 
aerar maggiormente. 

L'amico A. À. 

e; fEATRI 
a !9otizÌ8 s r t i s t i c h s 

ITcatro eit»ribBldl, » La cro­
nica teatrale oggi veste gramaglia ed 
annuncia a suoi f jdeliasimi lettori un 
latto triste e qiaii Inaudito. 

La rappreaentazlone detl'Ĵ &i'i'o ler 
sarà fu dovala rimandare' a migliore 
occasione per mancanza di spettatori. 

Ed è questa là' famosa Stagiona del 
Santo — e ieri ora giorno di pallio! 

ITeu pudori : 
Par carità che i sigaori, chiamati a 

risolvere la otern-» qunlione teatrale, 
||3i sbrighino. — Altrimenti «prachsran-

no, inutilmente affatto, tempo e fatica, 
I 

21 luglio 1880 
A mezzodì vero dì Pa^on. 

\WsìupQ msd, atPadova 9.13 w. 6 t.lO 
medie cUMomas, 12 m. 8 i. 37 

Jmm-sit4 tJ?alìS!sx-^ m m. H dal s^ok-
"" Ì2S. W14(%l m'alio sHfdto A9l Mara 

20 l'aglio 

_****« mg, , 
dmidilà r«Asf. 

76C''4 

17.06 
56 
NE 

4 
sersso 

T58.B 
+38*,0 

19,00 
il 

14 

•Ì28M 

19,07 
68 

SSE 

10 
aerano sereno 

\Salh 9 &nt. d^l 20 «f/a 9 &ni. d$l 21 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 

nanzlaria. EMO ha avvertito II paese. 
Noa gli restava oggi ohe inoìilnarii 
ftUa volontà legale dsl piese, ohe, 
due volte, si manifestò favorevole al* 
1* abolizione ddla Ì%BU del macinato 
e il Sonato osdette, slauro di meri­
tare ogncr più la fi luoU della na­
zione. I provvedimenti ebbero in Se­
nato €6 voti favorovoli e solo l ì oon-

La CapUiìe d'oggi commentando, 
K modo suo, la condotta politica del* 
l'onor. Siraoso, ssrive tihs fiaosti 
avrebbe f^Uo volonlieri il minUtro de'la 
siìtìstra. Per asserirò ciò blscgSK di-
mentioaro le vlcsnds vecrìi'a a re-
oeatl della nostra ttirìrK p'trlamen-
taro. 

Prima dì tutto, 1' onor. S:ìrao8o fa 
ssmpro uomo di sinistra o nftlìa Oi* 
mira, militò coetaatamenta sotto le 
bandiero di Urbino Rattazzi e f̂ ee 
vivacisiima tp;osIzIono a! ministeri 
mcflsrati. Qssita ciroostacz» fa più 
volte notata, sppanto per dare mag­
gior peso e più grande valore alla 
ostir.tà di lui al progetti flaanzlEirl 
delia fibUtri. 

Secondariamente, è noto a ' tutti 
che nei marzo 1878 quando P onor. 
Oairoli cercava un ministro sorlo par 
le Sianzo, a fdss ogni sfarzo per 
indurre V onor. Ssracoo sd fiosisttare 
quel portafoglio, l'onor- Siraaco ri­
fiatò, forse perchè gli pareva ohe un 
ministro dello fl:ìanzs s&rio non fosse 
compatibile colle idee èha 11 partito 
imponeva ali' onor. Oairoli. Dopo 11 
rifiatò dell'onor. Sarauao si cffjrse 
il portafoglio delle finanze al senatore 
Gasar, tto oho rifiatò. L'oaor. CairoU 
non potendo avere un ministro delle 
finanze serio offdrse ti portafoglio si-
Pon< Seismit Dola, ohe non al fees 
pregare...... Avranno poi ciò che tutti 

sanno e ohs non occorre ricordare. 
La relazione deU'on. Sarscos sul 

provvedlmonil finanziari era oggi Ietta 
da tutte le persone IntelHgsnti e titte 
rendono omaggio al tatto con cui 
V illustre finanziere trattò la dslloa-

L 

tlssima questione costituzionale e alla 
chiarezza dal suoi apprezzamenti im­
parziali sulle condizioni delle finanze 
e sugli «ilfdtti del singoli prorvedl-
menti approvati dalla Camera. 

S. M. 11 Ra pu'te statsera per Na­
poli, affina di patsare in compagnia 
ddla sua augusta sonsorto la festa 
dell'onomastico della Regina, che rie-
corre domani. ^ . ^ 

iLa saluta della Regina è ottima. 
Si creda che Sua Maestà abbia, rinun­
ziato alP idea di recarsi a Monza. Ma 
nulla è ancora deciso. 

r , 

Oggi l'on. Oairoli ebbe una lunga 
conferenza ool Il9. SI afferma ohe 
nella sitaazione internazionale le 
Qomplioazlonl diventano ognor più 
minaqalosa par la pace in Oriente. 

I)ri seri partì da Roma Slr Paget 
ambasciatore inglea». 

Oggi oominotarono all'Ujiversltà 
gli esami di concorso per la cattedra 
di diritto flostituzlonab vacante a 
Parma. Gli aspiranti non sono undi­
ci, come ieri vi soriasi, ma nova, es­
sendoli ritirati due ohe avevano pro­
dotto istanza di concorso. La oommis-
sloiiìe esaminateije, ohe ha p)r pre-
isìdente l'on. Luzziltl, profsESore di 
diritto costituzionale nella nostra Uni­
versità, è costituita del comm. Piro-
li già deputato, oonsIgUore di Stato, 
del comm. Saredo, consigliere di Sta­
to, del prof. Savarlo Stiolarl dell' U-
nivarsità di Pisa e del prof. Oava-
goarl dell'Università di l'arma, gU 
esami dureranno fino a giovedì o ve­
nerdì. 

Catasto Loiiibardo-yenoto 
di mioro Censo 

Jioma, 19 lugHo, 
OoU' approvazione del provvedi-

lesati finanziari il Senato del regno 
\mtt oggi una prova di saggezza pò-
pica, ift quale non contraddios ma 
[fiompicta le prove date in passato dal 
jrimo ramo del Parlamento. Ei»o ha 

jioapiuto il suo dovere reBiotando, 
Q̂ihò la resistenza fn, aostltnzlonal-
iBQte, potslblle, alla demagogia fi. 

: Con decreto 6 giugno p. p. il mini­
stro dolio finanza hi istiiuila usa Com-
raissiono con se Jo in Miijino, incaricata 
di sia4iara la ^psrle am'niniatrattva e 
contab'iQ della qiiasUono attinente al 
Fondo sociale per la formazione del 
Catasto Losibirdo-Veneto di nuovo 
censo. 
' '̂  A fsr parta di datti Commìsiione fu­
rono cbiamati i signori : 

Cav. Penolio B jrnapdo, R. avr. era-
riala In Milano quale presidente. 

, Comm. Sola P.ctro, deputato provin­
ciale di Venezia. 

Cav. Colombo Gaetano, R, avv. era-
rariale in Venezia. 
• Cav. D»metrio]Mu3torgÌ,q'jale segre­
tario delia Commissione. 

LA REGINA 

di Sua Maestà la Regina net 
Veneto, per passare l'estate A-
Pieve dì Cadore. 

hti Masione ha on dispaooìo 
sdooado il quale la Regina e il 
Priaoipino verrebbero ìnveae & 
Venezia. 

Fra queste notizia contrad­
ditorie, aspettiamo di sapere qaal-
olle cosa di concreto. 

miodbtmo a tuttî  poiché la nostra do-
|QUsza non può camminar da lola, 
ctmperiamoQS p prendiamone in sfdtio 
naó — come vorrete voi ' - ms, di 
grada che la livrea sia di buon gusto 
e ol fatìcia onore la viaggiò. 

Cóme la plettora che a! infiltra at-
tràveriol tessati è 11 ingrossa, Pop-
portmilsme ci ridurrà all'impotenza le 
resteremo inàitlvl. Qissio genovese 
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LO M a i i a n o 
XIV Iiegisl»tt)r« 

SENATO USt BEQKO 
Presidenza TBOOÉIO 

Afduto d$t 20 luglio 
sto approvò il Koiiumento B 

Vittorio E nanuele, li bilancio dafioìtivo 
tn 

Ci T T A 

, ^ , , , d'entrata e delle spesa del ISSO, ed 
!"IuS?I^!?Jl«fJ^™!^^^^^^^ **«• P^OS'"» di maggiori gpes e 

" """ - —. - ^ ĵ ĝyjj ^ ^. ppQjgyjmgmo (jj gomma, 
I Sanatori si couocinranno a domi­

cilio. 
[Agenzia Mts/imi} 

Nei giornali arrivati questa 
mattina (21) non troviamo coa-
farmata la notìzia doUa venuta 

Sotto il titolo « Basliglia da demlire > 
it sig. Pietro Quironi pubblicava sui Fi' 
{faro un articolo contro l'opportunismo 
a il suo gran tsoirdote Gambetta, di 
cui traduciamo la seconda parte, cbs 
vale a darci un'idea delle opinioni che 
corrono In Francia circa la meta, che 
si è proposio Gambetta. 

U oggi in Francia è l'opportunismo 
la Bastiglia da rovesdsre e la cittadella 
da far capitolare, e se la Francia l'in­
frangesse, colmasse i fossi e facesse 
cadere le mura, diatro leqaaìl ai ripara 
questo nuovo fìudalisno, Il paese ri­
porterebbe una vittoria più fruttìfara di 
quella riportata dai combattenti del 14 
luglio e da qaelli delle ire gloriìse. 

L'opportunismo è la politica del buon 
volere, è il decreto forxato proclamato 
da un uomo che ci spia, ci tien d'oo-
ohio, e di cui tutta l'ambizione sì ò 
qaelta di conSsoare a tutto suo profitto 
la Francia,.Egli ĝ à da lunghi anni ci 
studia e ci osserva, conosce la debo-
XiZ'x, del nostro carattere, la versatlWt̂  
delle nostre Impressioni e conosce a 
fondo la legg«rdzz!i d lilo spirito nostro. 
Ieri ci adulava, oggi ci domina, domani 
ci comandsrii. 

ti Semplice presidoote della Carneî  
fa suo schiavo il potere esecutivo, igùida 
ti gjLbinetto, Impone la. propria volontà 
ai deputati e divanta lui.», forsk di 
legfi(e.'EjlI è dàiNto dalia tribuna ré-, 
pubblio^a che l'sDtico tribuno pària 
da maestro ed agisca da .d§fpo;a., • ' 
' L ' i rode ui'insaziabile ambizione. 
Egli vuoi regnare su tutti,esterafìdl-
spensalora di ogni cosa é'bon- dipen­
dere ohe da! proprio beneplacito. La 
Francia à già cosa sua, ed i franoeii 
sono i suoi sudditi. Lo si ammira, lo ^i: 
acclama e già non lo si discute piùrii: 
suo dlicorao come la pal̂ otó d'un ré,' e 
affilio 80 tutti ì muri (44 ini)a Vat) ^ 
la sua immagine maestosa ^apiièsà alle 
vetrine dì ogni bottega. ,i«#^^^ 

La sua attitudine nella questione del* 
l'amnistìa avrebbe dovuto far aprire 
gli occhi ai più ingenui mj'Minino 
volle comprendere che un padrona era 
sorto pel nostra psese. Fin da qieito 
momento il sig. Gimbatta none altro 
che un tiranno, chi oi obbligit s ci ai 
impone. 
.. L*opportuaisn:o,idì,.cuî «gU>è il gran 
Lama, è il più àniplo di tutti i culli, ed 
il più da temersi fra (uUii delitti poli­
tici. Con una simile morale non resta 
âltro cho il soddisfacimento di ogni cu­
pida brama e dì ogni appetito. Politica 
volpina, furba e astuta dessa tutto sa-̂  
grifi sa ai bisogni dd momento. Con 
essa nulla havfi più di sacro, né gli 
inlercasi dal paese, né I« coscienze dei 
cittadini. 

Quest'uomo cha ogil ci appare come 
il grande dispeusatore di ogni co3a, 
fifa a poco a poco il vuoto a so d'in­
torno, relegando lun Î da sé le intelli-
genie ed ì caratteri. E giunto già ad 
imporre alle Camera un gabinetto senza 
dignità, senza indipendenza, senza spi­
rito di giustizia 0 composto di uomini 
incapaci. Euco un guardasigilli che ri­
ceva giorno per giorno da ogni ' ip^% 
di tribunali le dimissioni che ai cono­
scono e sulla cui fronte non sale il rei-
«ore deironta dopo schiaffi siffatti I Non 
v'ha dubbio..... uno sguardo dal pa­
drone lo courola ed uua sua parola lo 
riooEf;rta. 

Quest' aristocratico demooraia ohe 
sotto il governo precedente ha tanto 
strillato Sila corruzione e'd alla tirannia 
è più despota ed avvilisce ì caratteri 
anccr.t più di quello che non facessero 
quegli imperatori stessi che egli un 
tempo fingeva di disprezsare. Oggidì 
so avvi qualche cosa di cambiato in 
Francia, egli lo ò in pèggio e se non 
è più il proaì|)ote di Lu'gl XIV che ra­
gna, è il figlio del droghiere che go­
verna. 

la quanto a me, mi fa più paora la 
tirannia ohe viene dal basso, di quella 
iba viene dall'alto, ed ho sempre rl-
(onosciuto i rifatti (parvepus)̂ , come i 
padroni i più implacsbilì, ' 

Giacchi ce ne occorre uno, poiché 
quando noi non no abbiamo più, ne 
andiamo corcmdo ovunque e uè do 

f « 

• 

e talmente fine tesa e solide 
Mi un bel mattino oi sveglieramo le> 
gali sul nostro letto. SI potrà ban gri­
dare, protestare e maledire, Il Uro sarà 
fatto, pòlche paloinella si sarà rappat­
tumato col commissario. 

Qjali sono I laoi progetti? Cha cesa 
rgcgna? Cha OOSQ vuol essere? Gran 
pensionarlo ? Consola a vita ? Proiet­
tore? Statbolder? Gba cosai Vuo! fon­
dare la dinastia dei Gambetta; inau­
gurare Il reame dei Pini di Zucchero 
e cominciare i'aristocrasia delia Can­
dela da Sai? 

Checché se ne dica, quest'omonone 
non è un gran carattere, il suo cer­
vello ha delle vedute, ma il cuore é 
piccino. La sua educazione fu troppo 
traicufata; §3 dalla sua più tenera In­
fanzia non gli hanno insegnato che non 
sì deve ridere a b}QC5 piena, e che 
quindo sì é a tavola In casa propria 
non bisogna lasciarsi servire per primo 
ma per ultimo lasciando cosi ai pro­
pri convitati i bocconi miglior". Eaco 
un nomo che non conosce Io spirilo di 
sacrificio I... 

È proprio troppo furbo e troppo ma­
tricolato. Io trovo eh ) egli vi mette 
tanta buòna volontà che già si co-
mineia ad accorgersene. Come U girare 
i fuoi ministri e quanta perseveranza 
e perfidia CO:Ì adopera por spopolariz-
zarii I 
: Qaando il tóg.^?:^rjy afri^.dato il 
colmo alle proprie malonaginì [mila-
drasses), quando avrà cacciato l'ano 
dopo l'altro tutti i monsci, tutu 1 r«-
iigiosi e tutti i prati; qaando, grave» 
mente sdegnata, la Francia sì solleverà 
flhalnìèniè contro si odiose veŝ azionl̂  
gaig. àambètta gli spadirà l'ordine di 
ri«ntrare,n«l, nulla donde non avrebbe 
mal dovuto uscirà. Qdando il̂  sIg. Dà 
Freychiét sì sarà talniante prèj{iàd|c t̂o 
(iti,meritare d'essere glulkàio 'luì 
stesso, il di lui ispiratore gli dirà: 
A"o»i una parola ' di phi, pimìjUelevi : é 
tempo. '. . . . • , , ' • • • • . : 

V Qaando a sIg. G|zot avrt sostituito 
con usòierl tu'Ai i proiiuratori generali 
dimissionari, 11 sig. Gambella còmpa 
rlrà allora come In una fantasmagoria, 
per rimettere tutto in ordine, protàg-
ìpre la religione, vendicare la giustìzia 
oltraggiata ed estrarre alfine la verità 
dal fondo del proprio pozzo. 

In questo giorno varrà acclamato ad 
alte grida, ed il nostro entujiasmo lo 
porterà in trionfo e la nostra imbecil­
lità lo incoronerà. 1 
^ Si, l'opportunismo é la grande Ba-
ftffflia, che è necessario di abbattere; 
l'ostacolo, ch3 bisogna demolirà t Qia-
sta personalità esuberante asaorbisce 
la nostra aria vitale, awilisas II nostro 
paeso, ne dimicu'sce la ìnfiusoza e fi­
nirà per farlo precipitare in una strada, 
in fondo alla qiale non sì incontreranno 
né dignità né generosità, nò indipen­
denza, ma l'assoluzione dell'azìardQ e 
la fantasia dell'uomo rifatto.] 

Q jaodo, per una f jrza occulta, il loro 
presidente giungerà a togliere ai man-
datarii del paese, anche la libertà |di 
persone, egli sarà alla vigìlia di levare 
»i comandanti U libertà dì agira I 

E ohe mi fanno la sue qualità di 
spirito, i suoi doai oratori, la sua po­
tenza di lavoro e la sas altra f jcoità, 
80 tutto questo non deve contrlbaire 
cha a rendermi schiavo I 

MI ricordo, e con tristezza cha la 
Francia è sempre stata prada degli 
atranìeri. 

Dopo il Còrso, il Ganovesa : a quando 
il Greco? 

PIETRO QUIROUL, 

IL RE A NAPOLI 
Abbiamo 1 seguenti dispacci; 

Napoli 20. 
S. Itf. il Rs é giunto alle S ant. Lo 

aspettavano le Autorità, la Società ope­
raia a la folla. Le Bmohe e le Darss 
apno chiuse. Stasera serenata musicale 
«ritirata eolie fiaccole. 

Napoli, 20. 
TLa Lorb Maestà ricevettero il Sindaco 

e la Giusta, ofTereptl fiori ed una beK 
4iasknR pergamena'In^^^nona dalla oìttài 

Domattina 3. M. il Re & bordo dalla 
Stifftìil%t sognila da tutta la squadre sì 
recA a visitare il cantiere di Castella-
mare. Al suo ritorno S. M. il Re, acce m-
pagnato dal ministro Act̂ n, passerà in 
rivista la squadra. 

DISPKCi DELI! 
(Agenzia Stefani) 

' ' I l i " * III • - • - • • • « ^ J i , ; ^ 

^ FILIPPOPOLI, IO." L'assassino ddia 
signora Sbobeleffòm luogotenente russo 
che accompagnava la sigaora Skobeleff 
nelle escursioni. L'assassino, circon­
dato, sì suicidò. Q lattro complici furono 
arrestati. Il furto fu il movente dal cri­
mine. 

LONDRA, 20. — Conmfli-« fli/Afi ri­
spondendo a Bryje dice che ì monte­
negrini non attaccarono gli albinesi 
ma che questi eseguirono un attacco 
lungamente premeditalo. 

Tutti gli emendamenti do! bill pei 
flttaiuoli irlandesi furono respinti. 

L'i discussione degli articoli é ulti­
mata. 

Il monumento a Luigi Napoleoae si 
erigerà nella cappella dì S. G.orgio; & 
Windsoif. -- "'' ' 
• Lo Standard dice chi la risposta della 
Por̂ a alla domanda di cedere Dalclgoo 
afferma che essa fa ogni sforz}p?r as­
sicurare ai montenegrini le posizioni 
Indebitamente occupale dsgli Aib;ne8i. 

"Ì5S™ÌO1Ì^S5AJÌÌ" 
Vmiflsia, SO. £eadila ita!, sod. ^s il. 

USito 18Sd 9;Z, 30 92.40 
l i . 1* ffeìaialo 1881 94.45 S4 55. 

I 30 SraSisài 32,12 32.14. 
Un,&no, 20. K«adtt« ik. 94 60. 
! I »> fraaoM 22.C8. 22 09; 

Sttt. Mereato nullo. ' 
frani. Mere t̂o vivo, speoialmen-

; : :ta nel frùae^i ; prezzi formi. 
Iiiomi, 19. Sate. AfiTari limitati pre;. 

ai invariati. 
"•f 

mmtfèpsi?^s^s'^^??s:;^iji^wim 
ì A 

RIERE D E L U SEBA 
:n l u g l i o 

A PARIGI 
: La Perseveranza ha da Parigi, 19, 

if Seguente dispaccio : 
. Ieri sera alla gran fasta dal concorso 

musicale nazionale di BjlleyìUa (toh-' 
i|orgo di Parigi) il Gambetta obbs una 
grande ovszione. 

n discorso dalla distrlbuTiiona dalle 
ricompense venne pronunsiato dal Gam­
betta in mezzo a entusiastici applausi. 
Il mio linguaggio, o clttidlnì, disse il 
Gambetta, é l'aspreisfOhe della msg^ îò-
ranza dalia Francia ed io aggiungo che 
dovunque batte un cuora dì patriota 
francese e batte un cuore repablicano. 

Ogni parola di questa breve ailocu-
»one provocò entusiasmo. 

Però non mancarono i punti neri. Il 
discorso dal Gambetta fu una censura 
indiretta all'agitaziona fomentata dal 
Rochefort. 

Un nucleo d'intransigenti tentò dì 
fiichiare e di provocar disordini, m a 
la folla impose silenzio. 

Damenioa nel medesimo quartiere di 
Ballevìlla avrà luogo uia grande di-
mostrssione comunarda. 

zatl dal pférno del s'gnor Gr^vy a 
prender servizio neìi'cseniio greto. 

^^^utto ciò da accogliersi colla m&t» 
sima riserva. 

Si smentisce d'altra parte la notizia 
^prrsa io questi ultimi giorni cli3̂  Il 
generale BourbakI fossa giunto ad A-: 
tene. Si assicura cha egli ai trova a 
Pafgi. 

Challemel-Lacour, ambasciatore pies-
co la regina Vittoria, giunsa^a Parigi ' 
ovo si tratterrà per qua'cte giorno. 

Parlasi di un imminente banchetto 
che si darà alia Villette In onore d£, 
RiiUafort, e nel qaale il l.nlemicre 
prcnuocìerà un discorso per donfntara 
qu îìo di Gimbstla a Baileville, 

Conirtriamfnie a quello che dissero 
i g'ornali, Q.é y si recherà a C'rimrg»-
per iapozion&ra i'a'den;iÌo e la fletta. 

[Pungoìa) 

BXSFÀGC! 

•A'Vr^vVM^Vifti B 
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LONDHA, 20. "- Lord 6:anvìilo die» 
oho un finanziere tedeso enon un pub­
blico fuDzlonarfo giunse a Costantino-
poli. La Gcrm&uia informò l'I:!ghiUerra 
cho vi ha l'ablìulìfia da cinqusnt'anni 
di spedire ufficiali a C:jstantiàopo!i, EA-
senio il soggiorno in Turchia utile alla 
loro istruzione, Prast onta mante gli uffi­
ciai! tedeschi sono meno disposti a re­
carsi in Turchia in c^niaddilamancaDait 
di avvanimenti ìmporteiDti. Gr̂ mvillo fu 
assicurato che il governo tedésco uca 
incoraggia gli ufficiali a rtcaisì in Tur­
chia, cheanzl desidera agira unitamente 
e d'accordo eoi voti delle altre potern;a 
riguardo aU'ozlone dell'Europa. 

COSTANTINOPOLI, 21, — 
Avendo la Porta affermato , che 
i Montenegrini cominciarono il 
recente comliiitimeiifo fra Man-
tenegrìni ed -Albanesi, Nikita 

^ • 

domandò una smentita formalo, 
altrimenti autorizzava il su? m* 
caricato d'affari a iaseiare 'Co­
stantinopoli. 
, LONDRA, 131. -^ Jì Tirnes 

dice che la voce dì uaa d & o -
strazione navale cornane nell'A­
driatico aquieta seria coàsisteaza. 

NOTIZIE DI BORSA \ 
^ T ^ X ^ r i 

xs 

Vienna, 20. 
La Nette Presse parlando dell' invio 

degl'impiegati ed uffìclall tedeschi a 
Costantinopoli, considera tale fatto come 
un indizio favorevole di pacifica lolu-
z'ona dello vertenze orientali. 

Ieri sera un violento uragano, ac< 
compagnato da nubifragio,'distrusse il 
tetto dall'edificio del bersaglio. Quattro 
persone rimasero ferite. Grande panico 
nella popolazione {fniipmiente) 

Parigi, 20. 
Il Gaiileis pretende sapere che, per 

suggerimento di Gimbatta, il Governo 
francese aluterà sotto mano la Grecia, 
âcciò il ré Giorgio possa Impossoasarsi 
colle armi dei territorio aggiudicatogli 
dilla Conferenza di Bsriino. 

Secondo quel foglio ai manderebbe 
a 1 Atene una cosi detta missione mi­
litare composta di uà ganersla e di 
95Manta ufficiali, che sarebbero autoriz-

Kendlta italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
A^onl Regìa Tabasshl 
Banca Nazionale 
Asdoni meridionali 
Obbligazioni meridioi:. 
Sansa tusoana 
Credito mobiliure 
Banoa generale 
Eendlta italiana 

avarisi 
Rendita frajioese S oiO 

> » 6 OiO 
Prestito francese 6 ofo 
Rendita italiana & olì) 
Banoa di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-Teneto 
Obbl. forr. V.E.wmo 1866 
yerrovie romane 
Obbligazioni romano 
Obbligazioni lomr de 
Rendita austriaca 
Oasnblo su Londra 
Cambio auU" ItaUa 
OonsoUdati inglesi 
Lotti 

SO t 21 
94 62 94 m 
22 12 22 15 
27 85 27 sa 

l:0 55110 50 
ias9 &eu» 

mr 
B n US* 

ihll|tai4 459 2& 
458 -wh'< ;̂ *u» 
885 - 885 — 
978 — »78 25 

^^H^^ h*M 

*HUV-

19 I 20'̂  •• 
85 60 85 m 

120 27 
85 30 

178 -̂  
281 " 
149 ~ 
335 -
262 '» 
B4i7S 
25 31 
91;3 
98 56 
33 75 

^ ' i * 

120 15 
85 4S 

J80 
28Ì 

2fia 
53i2S 
25 31 
9 5» 

S8 43 
32 — 

— l u n m u i i a m !• •iJ''<flCT'TtfWg'^>f<FttiTia*Tì^^HTH>jjftj;tj(^^gj^^jat^^ 

lorfoIoEnao Mo âMa, gm^. rm^» 

3S-12» 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE M D 
*-ì>"^ 

• • 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso^ 
veuditjft aneii0 a l imlnvEiS© di oftp̂  
pelli a OìUndro di seta; di feltro bss^i 
sul fusto di tela; detti di tutto Wtm 
&OSQÌ neri e cbisi^. 0ihxLS |i«r $OQ2OU£ 
cappellini per fanciulli;' óappeUi per 
sacerdoti; Yerniciati da oocushteres 
Berrette di seta; eoo.̂  eoo» 3Ì mm." 
mono commissioni ' par oorpi di mm-*̂  
alca, società ginnaatìeha, guardie mn*-
nioipalij campestri e bosohiTd. Q t u ^ 
m prottofl fissi di fti1iBiff3«tt, quindi, 
oon v&l«Tan4lJistAA0 vS0|B»rBQilte 
per ^acquirente, ' 

BORGO coDALUNaA, N, mm 

:> 

- ^ 

emacia Galleahi 
Vedi â vviso in quarta pagina 
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mgaitanaHlaiaa rM^enraKlana psipirB U MsBMsBto a r i l a s l t t t»l«« €Ìfl&' yvlnaiilftl» «»«••«<» Madie» #fi mwUtaoi •&!!«••» 
HvdtalaUfilara C«ssi<iir4a ^aBtines, » Q^KK. t f lS, sa. ®@, lltt I B R U S fiSlQ. «— 9m Ifl «nraft vl*n« tm4F@«la«<à emÌBadlo n e t BwiitiHI. |im«iB9 

J^U 

«lena f amack 01 O T T A ¥ I O © A L L E A M I , Mitao, m Meravigli- Laboratorio PÌMS» SS. Pietro e Lino, » 

mtù p«r il noiM {domali 

Ifitttflutt di) ftumloarft id tnjdlzxgirt «fUAVto tpttififj d^po rlpctntA yrova ei eapfrltsi», ci troviamo In obblli^ i l dichiunin chfl questa VERA TELA ALL'AREICA 
ano spm^è r;:cco!nftudevolÌMÌmo »otto o|pi rappopfo ed un «fficariiaimo rimedio por i ritumatismi^u M 

ani specie, appi' 
m eAUEA^J è uno in 
riU ^ ègni specie, applicato alle rtni, isitìlè l'^u^mwTmm, àsbolsMiè td ^bbatiummis dsirutftro. 

i^rik tate. 
^o!l. i ist̂ trxo l!^3. » Carlailmo alE^or OTTAVIO GALLEAĈ I. — La TCitra qnalo ii& di venti mni andava io2t<Bttii a/«rfi d«Ior{ rilmmtiei twifu »Aitna. cosa BDIS-

tMTunte ieboUMstt di rwì « «pitta d#r«[«, uutandoìe per isoprupplB tòbxsiJtmflsto 
air utero; dopo 'tp»Hmentata un'ioOnità di w 
grazsa « pallina /sa sembrare ipiraott. — App 
&ta le precise Indioailoni del dottor lig. C. Hlberl che mi coì:isfgllò or tono tr« miiì-
mftce, quando di paisaggio «)Stl venni a comperare i TRK URTRl DI TELA ÀLL'AR-
HICA dopo i priiuì cinque fiorni migliorò da «ombrare riaorta da morte v.. vtta^ iMi 

va?,?n i:^iw nlVA.c^M^^, provata «d asf^^rbuatata in diversi WIÌAÌ dienti, printi 
pftSìK âtfi pffif iioloH alU spina dorsale « r'SUTiuUc:ejI, trovo fthe l Ytrimttilv. XÌH ritro-
vaìo biiî ao ii vKiitiĵ gioio , p^rdiè ìw vUio colla med^ìetoa mM d̂ Uc guaiiglc*:̂ i per 
s*rti Mdti 9 SVINITS «lA' AVANZATA fih'Io itwfio credevo, od avivO già assicurato 
ftnm^ ìiSSittriMlt, Siatemi éungua totUm a Kta^darmone un palo dì snetrl, perchè 
Y(^lio Miiiììir© ZUT |&r̂ v¥Ìr.to, a ^ualuuqus c'̂ eoto. ginfcbÈ 4 bsM CUQ tntti quanti ee | 
e,tì Ì5U33^T0 ct::T!â ^̂ 2 tjìiaislifl schfiJ.a in aaai di scorta, percM ho pur» notato «Mes'O 
Biiit K̂ iiOiP-U-ìima pn- toiitv^ î̂ mi, ferita-Ècofi^al^aturo a 5ÌHaIli>-« Abbiatevi j miai cow-
plim^ìitJ e artìdctecsl • - Pott. OKSASIS BOKOML 

Bolô t̂m, ì7 Jd̂ rÀO iSTS. - - Beatissimo signor GAIXBAin. >— |lia i&oglfe la 

lop 
rìK subito rlprcsg Tappetito; ÌI migliorarneuto foco si rapidi progresti cho In ^^pc' a ii-

ciotto giorml, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei pri&ìl itna! dsi lì̂ sUg 
juatrimonio* ^ AgraiUica Silllo rlngrnziameutC da parte di mU mogii^ «i mia e rl-
csrdziitdoNid tempro di lai « LUIGI AZZARI, Kegoalauto 

^ • 

Costa ti. fl ftllf b«M*» per oiLra del «aJULl « HaBlfflI42o si£ s^§«^. L. K ftUa feasta d i Ka^ms^ i^^Sro peìr cura del dtiàteifS ìretuiiiHaMaS. 
L. SS> iiìis. bisiGda. ^"031 KMffiéPo per oura oompletn delle dtèsise malatUe. l a Farmacia Ottavio Galleanl fa la spedfsione franoa a domlollfo, contro 
xim>3iis& dì Vaglia Poetala o di Baioni.dulb. Banca Naslonale di L. fl,ffS par U biuta detta. L. ft,40 por la seconda, h. 49,69 per la terza. 

La Farixiaeia è fornita di tutti i rltnedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e UG fa spedizione ad ogni 
ricliioRb, muniti di eonsiglìo medico, coatro rimesBa di vaglia postale. ~ Scrivere Farmacia OTTAVIO G A L L E A N I , Milano. 

Stiy*jt»dÌtorf.E.5?*a^®TÌL; 'ìa»i»sa»p9 ® mmm<rm, ItMora Ŝ  Jaiorjflo 
fi ^^raamai* aU '̂afity^ r̂ulU — .;È!yaŜ S ••̂ L'sslassia*, Ursaaeista «.W Angalo 
•— -mt^ia-sm, ttsmtul'Ai — mmjpmsin'iiì • B«iir»r, ' lUr̂ jgiftela ^ !&«»• 
ism^'i^, JamaelBU ?U Oa.rmla© •— S- S®»«»»4«, faraaaolata— TO:RI55O: 
aU"la'irjSi3 T&tJmli Tàriaaj, Piaefi* S. Oarlo — FAVìnaoSa OaaSrale 
J^asaUa'ì già Depinli, VÌ-A 5S,-ìts» •— Tif^^tla H. SUT», già das-î jole — 
fì. àSvtailo, TU Oìa'!>'H\% a. 5 — fratelli iSrsasro® Oasip., ^sgoslaatì 
la isadiaUiil •« FariiasU BaebarU, Yia Doragowa — IIOMA. Sosietè 
f a?mji jsaile* StoMana; N. SSalfai55^5»l j Agaaida Maaaoa!, ria Pietra — 
^massia, H. sloberti, Far^sasla dsHa Leftasiosa Britaamloa; OMare f»-
fàn « ?is;U, dro^hsK^ TÌ I V^UU HUdlo, 10; Ag«}̂ 4ft 0. Flsul ~ S^AJrou;. 

Acqua e Polvere.dentifrici 
D R U . 

taoEardo s Somano; Searpittl Lwigì — SjmoTA. Moyoà, larstiahl^; BnUBìr.̂  
Carlo, feraa. OIOT. Perini, drogh. •—VSKJSfii.. Bottner fiinfi^pj^sa, Ufm.-i 
Losgega Antonio, agenzia — ̂ SROVÀ.. j^rlnid Adriano, furm.; Ó&reÈSfô ^ 
Tlassnio-Sigglotti, farnié ; Puoll Franeesoo — AMOOHX. Laigi Aâ EÌoia»̂  
— WousrMO. Benedetti Sante — FKauau. (arra. Vessilli — '^mn, Do'̂ s '̂ 
aÌ90 l'siriaS -~ TSIRSI. Oerafogli Attilio — UA&VJL. taxm. OaraiUarl —' 
TRlBSìra. 0. Zansttl; Jacopo SorraTalle, iarm. — Sia*.. Anfl̂ oTle M., 
tor^. — x̂ l£J.MO. Stabillmeato Otrlo firbs. fìa Marsala, a. S « sati aae > 
évnnls ^EÌlaria littorio Emanaele^ &• 1^! Oa«a A. Ms&izoal s 0., r k 
3&la, IS; e in tsitta le prinolpali Faiimaele del lUgao. 183-4?^ 

iiiiinii \ ~\<i mmtmm n n i i ìiranAVJS4tqVnK'Vn'Vini7C^<n^fgj!3raWI1V«lAft»M^H¥^1tf«ftU HsmtviMU'ÉAi*' " I M A M 

InEcaueri Meccanici » ^ & FOGGIA 

^ i ^ - — ^ 

• l - LV_L 

Divisori Pulitori e Vecciatoi di Grano a Crivelli mobiii 
^ i in%Iioi*i fin'«moi*a coiioHciutl. ^ ' 

l'akiatrici e Mietitrid della celebro Casa Walter A. Wood — Spandifieno 
Taunton — 'lltisti'olli automatici — Trinciaforaggi — Frangigraai — Mu­
lini a mano por grano Turco -— Torelli da Yino e da Olio —• Pompe per 
lutti gli usi — Locomobili verticali ed orizzontali — 
la laTora'/.ione del Icgnamo, '"'•' 

Elenchi gratis dietro richiesta. 

IKX3 

VutDtFlBft^^^" tlBlla Fmolli) di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOEJXZIONB DI V I E N N A 1873 

8, Pl&oe de ì'Opéra, 5, Piirigi. 

.•-t .i . . : .V:' . t 'U. 
• ^ • ^ v 

I ^ 3 

Igienica, InfalU-j 
bìlo 0 proijorva-
tiva.Lasola che 

aggìitngercl nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Far! 
rigi presso « l u l i o Ifei-ré farmacista, 102, rue RìchioUen, succossoro dell 

signor BROU. 31-103; 
^nncjHiu:££st9WBi^É£^kH:9t,ì*^ j imi n i i M n • H I •! i n i iia • 11 r n i r r ni ) iir r imr, n ilwirriruTHH r v IHIIITF^TUI tJ'inMi-VLTtfKi... •.-,, ;, -.^.i-<,y..^.-::it 
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Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prandere 
con buoni alimenti e lievande fortifi­
canti. Esse non cagionano alcun di­
sgusto o fatica. 

Nella Tallo tU Sella presso Borgo; 
di Valsugaiia trovasi uà vendere o 
d'affittare una casa signorile ad usd 
yiUeggiatura con bosco o prato an­
nessi. 

r" 

Per dettagliato sniegazioui rivol­
gersi al dottor CIANI medico chi­
rurgo a Cittadella. 9-328 
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Macchino lisso e por 
12-230 

t ^ " j 

dol "̂ nl'r LIQUORE i PILLOLE D̂̂ Û L a Ville 'T?ltT 
n Liquore guaìisre gli accessi Come per incanto. (2 o 3 cuccnialalis da cafló bastano per 

tOcUt̂ ro 1 pili vloKsiiti potori,) , _ 
àMUoln. iifpiii-aùìvi;, prevsii{;03iQ il ruoì'^io 

calA rura LiCì-rdtlaiiiente Innocua, òraccoi 
,„ mc-iliv:i:ui- l'Wf''^ i^ tota testimonianze JU-ÌJ 
ÌH maTiùn ^frutn tî t Purii^i o si.da prt&so i nostri aepositarj. 

lof î. iifpamtivi;, prevsiiffòjio il ritorno degli accessi. 
' rura Lin-rutUiiiente Innocua, òraccomr\mtata tUU' llìustretirNK 
^liriiui l'^ijtm'^ if toro testimnnianie nel piccolo trattato unito i 

LATONCdal prlDClpl 
aO, ogni tJOCQett(t, cÀe 

il 

ili. 

UiiàTt conila iarn'iih, butì^'eUcìt^Sta iì balio dot govorno francesa 9 la firma 
?*adUa ili iiii;r.'.so pc-iJSBd K, COMAH, 38, me St̂ Claude. Parigi, 

Iltìpoaito * Kiliuio ùiì u Rùcna ìirt-SSO M A N Z O N I o G* 
E llAl-PRINCll'ALI FAHMACISTJ 

J n c&t̂  Enonicra »i inistiflva 
I l pira^fejico n e g l i a c q u a i ! ffcar 
jHCfi-edKave presso q u e l l i etxe 
n o n l a eouosQoiio: Sa \e^^ 

\ • • 

i PER LA 
de l doU. Popi^. 

Si'tf. dotL ì: G. POPP L ii. dentista di 
Corte, Vienna, Bognergassfì, 2. 

Incoraggiato dal paragrafo finale della 
sua avvertenza riguardante la faUificata 
Acqua Anaterina ptir la bocca che trovasi 
in commercio, mi è un olìbljgo, come 
amatore e consumalore da incili anni 

I della Bua eccellente e salutare Acqua Ana-
I terina per la tocca, di mostrarle raccluso 

prodollo e che in quanto all'a^petlo e la 
forma delle boUiglie è eesenzìalniente imi­
talo e che ai vende solto il nome «Acqua 
Anaterina per la hccca» nelle farmacie 
a L. 3 50 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
botlìBlia contiene acquavita cattiva colo­
rita con tintura benzoica e le capsule 
con lo quali era chiosa non mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica eul collo della botliglia. 

Hi preme ausai di tenerla avvisato, ai-
gnor doli, di questo imbroglio col quale 
si scredita e sì danneggia, stbbene non 
Botto il suo nome, la sua Acqua Anate» 
rinii per la bocca, volendo <iuindi impe­
dire che il pubblico VGiigatruilatoin un 
modo nnisero. 

La prego dì mandarmi pel rimpiazzo 
a meizo posta e a mie spese una botti­
glia della sua vera Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L, 3.50 e mi creda di Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK :^ 
Ammimst, delle scuderie reaìt 

Jiabolm^ u.p, JSagy Igmand. 
Dopoaìto si può avere in Padova alle 

iarmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber- 5 
iiardi. Durar Bacchetti e Giuseppe Me-
rati profumiere, via Gallo — Ferrara Ka-
varra — Ceneda Marchetti — Treviso 
Sindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valori e Frieziero — Venezia Bottner, 
Zampircni, Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
geea —Mirano Roberti— Rovigo Diego — 
Chioggia Rosteghip ™ Bassano A. Co 
min profumiere. 1-109 

^^A<£^^^ 

Antica Fonte Minerale Ferrup^^ nel Trentino-
L'aziono ricpatituente e rigeneratrìco del ferro è in quest'acqua dì 

un'efficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione dì 
cui è fornita, ciò che non posfsono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
che contiene il ges^o. {Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav* Bizio di Venezia), L'acc^ua di t ' e jo , ricca come è dei carbonati dì 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza Io stomaco, ed 
ila il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di P e j o è rimedio sovrano per le af­
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandularì, emorroidali, 

"uterine e della vescica.-
\ Si ha dalla Direzione della Fonte in Bresciane dai Far-
rnacìsti d'ogni città. . ì , . --- -

A " w © r t e i i 2 a . Jn alcune larmacio sì .tenta vendere per 
Pejo un'acqua contrassegnala colle parole VAUE m PÉio (che non 
esiste). Per non restare mgannati esigere la' capsula inverniciala 
in giallo con impressovi A n t i c a F o n t e P r j o — B o r s l a e t t l , 
come il timbro qui contro. ^ ^ ^̂  41-292 

In PADOVA "Agenzia della Fonte rappresentata dal sig. Pietro Cime-^ 
gotto - Piazza Podrocchu 
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